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I N T E R P E L L A N Z A

Oggetto:  "MENO TASSE ALLE ATTIVITA’  ECONOMICHE CHE RIMANGONO APERTE 
TUTTO L’ANNO SUL LITORALE DI PISA?SIAMO D’ACCORDO.MA NON BASTA:SI CAMBI 
ROTTA SULLE SCELTE POLTICHE ED URBANISTICHE. NON SI SOSTITUISCANO PIU’ LE 
ATTIVITA’ ECONOMICHE CON RESIDENZE."

I sottoscritti Consiglieri Comunali del PDL interpellano il sig. Sindaco per sapere sul piano urbanistico quali azioni 
intende intraprendere,  affinché tali  scelte non siano in contrasto con le scelte fiscali  che l'Amministrazione intende 
intraprendere, perché ciò provocherebbe un danno patrimoniale al Comune.

La proposta di far pagare meno tasse alle attività che rimanessero aperte tutto l'anno sul litorale di Pisa è una proposta 
interessante che certamente contrasta con la Tassa di Soggiorno appena decisa dall'Amministrazione. Ma ormai siamo 
abituati  a vedere come le scelte  dell'Amministrazione non siano in sinergia,  creando non pochi disastri  economici 
territoriali.

Infatti come si concilia la Tassa di Soggiorno con lo sgravio di tasse a chi rimane aperto tutto l'anno? Da una parte si  
levano soldi per poi darli nuovamente? Ma gli elementi di forte contrasto tra un settore dell'Amministrazione pubblica 
ed un altro è certamente la programmazione urbanistica del litorale non teso alla REALE permanenza residenziale tutto 
l'anno. Infatti quanti sono i residenti reali che hanno tra l'altro avuto le agevolazioni fiscali a Calambrone? Che senso ha 
avuto chiudere un ospedale che dava reddito tutto l'anno per poi lasciarlo in quello stato? Che senso ha avuto vendere 
una scuola che poteva essere trasformata in una RSA o in altra struttura sociale aperta tutto l'anno per trasformarla in un 
mega condominio abbandonato ed invenduto?

Per portare economia tutto l'anno sul  litorale  è  necessario  fare  scelte  urbanistiche tese al  mantenimento di  attività 
economiche non legate strettamente al turismo. E' di questi giorni il dibattito sullo studio socio economico dell'arrivo di 
Ikea:   perché non si  fa  uno studio socio economico su cosa ha comportato aver  trasformato strutture pubbliche in 
residenze? E soprattutto quale è stato il danno socio economico causato dal trasferimento dell'ospedale di Calambrone? 
Quale  il  danno  provocato  dalla  continua  riduzione  dell'attività  del  Camp Darby  causato  dall'avversità  a  qualsiasi 
investimento da parte degli USA?

Per questi motivi desideriamo sapere:

1-Quali scelte urbanistiche intende intraprendere l'Amministrazione (a fianco di quelle fiscali) al fine di mantenere e 
promuovere attività e servizi che svolgano la propria attività sul litorale tutto l'anno?
2-Qual è lo studio economico sociale fatto dall'Amministrazione sul  quale si  baserà il  futuro delle scelte politiche 
urbanistiche e nei confronti del Camp Darby;
3-Perchè non indire una CONFERENZA ECONOMICO-SOCIALE SUL LITORALE DI PISA su cui basare TUTTE 
LE SCELTE URBANISTICHE E COMMERCIALI  FUTURE,  bloccando  ogni  scelta  fino  a  conferenza  conclusa?
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